
Liturgie della settimana 
Da lunedì 29 gennaio a domenica 4 febbraio 2024  

IV settimana del Tempo per annum - IV settimana del salterio  

Martedì 30 

ore 18:30 
 

beato Antonio il pellegrino 

def. Cabrel Antonio 
 

Mercoledì 31 

ore 18:30 
S. Giovanni Bosco, presbitero 

per i giovani della parrocchia 

Giovedì 1 

 
ore 18:30  

Beata Giovanna Francesca della Visitazione  

(1° giovedì del mese) 

per le vocazioni 

Venerdì 2 

 

ore 10:00 
ore 18:30 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (candelora), festa 
XXVIII Giornata Mondiale della Vita consacrata 
Adorazione Eucaris$ca  
S. Messa  

Sono invita	 a partecipare  

i bambini e ragazzi con le loro famiglie 

Sabato 3 

ore 18.30 

S. Biagio, vescovo e mar-re  

def. Guizzo Antonio (7°) 
Prima del termine della celebrazione,  
verrà impar$ta la benedizione delle gole  

 Domenica 4 
 

 

ore 10.00 
 
 
 

 

V DOMENICA del Tempo per annum   
46a Giornata per la Vita 

 
per la comunità;  
per le mamme in a.esa di un figlio; 
def. Damin Giovanni 

Lunedì 29 

ore 10:30 
 
Esequie di Guizzo Antonio 

C O N T A T T I   

Canonica Segusino: don Gabriele 0423 572108         Email: par.segusino@gmail.com 

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it           Circolo NOI:  0423 572108 
Pagina facebook: Parrocchia di Segusino - TV          circolonoiseg@libero.it  
Scuola materna e suore: 0423.979819       per le ss. Messe: Esterina Coppe 339.7863397 

Egli si avvicinò  

e la febbre la lasciò 

Bolle�no n° 5 dal 29 gennaio al 4 febbraio 2024 

Anno Pastorale 2023-2024 COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Alano di Piave - Bigolino - Campo di Alano - Caorera  
Fener - Guia San Giacomo - Quero - San Giovanni  
San Pietro di Barbozza - San Vito - Santo Stefano  

Schievenin - Segusino - Vas - Valdobbiadene 

I V D O M E N I C A  P E R  A N N U M  
 

Gesù, “felice rovina” di ciò che non è amore 
 

Ed erano stupi$ del suo insegnamento. Lo stupore: esperienza felice che ci sorprende e 
scardina gli schemi, che si inserisce come una lama di libertà in tu.o ciò che ci saturava: 
rumori, parole, schemi mentali, abitudini, che ci fa entrare nella dimensione crea$va 
della meraviglia che re-incanta la vita. La nostra capacità di provare gioia è dire.amen-
te proporzionale alla nostra capacità di meravigliarci. Salviamo allora lo stupore, la ca-
pacità di incantarci ogni volta che incontriamo qualcuno che ha parole che trasme.ono 
la sapienza del vivere, che toccano il nervo delle cose, perché nate dal silenzio, dal dolo-
re, dal profondo, dalla vicinanza al Roveto di fuoco. Gesù insegnava come uno che ha 
autorità. Autorevoli sono soltanto le parole che alimentano la vita e la portano avan$; 
Gesù ha autorità perché non è mai contro ma sempre in favore dell’umano. E qualcosa, 
dentro chi lo ascolta, lo avverte subito: è amico della vita. Autorevoli e vere sono sol-
tanto le parole diventate carne e sangue, come in Gesù, in cui messaggio e messaggero 
coincidono. La sua persona è il messaggio. L’autorità di Gesù è ribellione e liberazione 
da tu.o ciò che fa male: C’era là un uomo posseduto da uno spirito impuro. Il primo 
sguardo di Gesù si posa sempre sulla sofferenza dell’uomo, vede che è un “posseduto”, 
prigioniero e ostaggio di uno più forte di lui. E Gesù interviene: non fa discorsi su Dio, 
non inanella spiegazioni sul male, si immerge nelle ferite di quell’uomo come liberato-
re, entra nelle stre.oie, nelle paludi di quella vita ferita, e mostra che “il Vangelo non è 
una morale, ma una sconvolgente liberazione”. Lui è il Dio il cui nome è gioia, libertà e 
pienezza e si oppone a tu.o ciò che è diminuzione d’umano. I demoni se ne accorgono: 
che c’è fra noi e te Gesù di Nazaret? Sei venuto a rovinarci? Sì, Gesù è venuto a rovinare 
tu.o ciò che rovina l’uomo, a spezzare catene; a portare spada e fuoco, per separare e 
consumare tu.o ciò che amore non è; a rovinare i desideri sbaglia$ da cui siamo 
“possedu$”: denaro, successo, potere, compe$zione invece di fratellanza. Ai desideri 
padroni dell’anima, Gesù dice due sole parole: taci, esci da lui. Taci, non parlare più al 
cuore dell’uomo, non sedurlo. Esci dalle costellazioni del suo cielo. Un mondo sbagliato 
va in rovina: vanno in rovina le spade e diventano falci (Isaia), si spezza la conchiglia e 
appare la perla. Perla della creazione è un uomo libero e amante. Lo sarò anch’io, se il 
Vangelo diventerà per me passione e incanto, pa$mento e parto. Allora scoprirò 
“Cristo, mia dolce rovina”, felice rovina di tu.o ciò che amore non è.  

p. Ermes Ronchi, “Avvenire”, 25/04/2024 



2 febbraio Festa della Presentazione del Signore 
 XXVIII Giornata Mondiale della Vita consacrata 

 

Cade il 2 febbraio, esa.amente 40 giorni dopo il Natale. È la festa litur-
gica della Presentazione al Tempio di Gesù, raccontata dal vangelo di 
Luca (2,22-40), e popolarmente de.a “candelora” perché in questo 
giorno si benedicono le candele, simbolo di Cristo luce del mondo co-
me viene chiamato il Bambino Gesù dal vecchio profeta Simeone. Ve-
nerdì 2 febbraio è anche la Giornata mondiale della vita consacrata.  

 
I bambini e ragazzi con le loro famiglie 
sono invita	 a partecipare alla S. Messa delle 18.30 

 
 

10-11 febbraio: memoria della Madonna di Lourdes  
Sabato 10 e domenica 11 febbraio, Giornata Mondia-
le del Malato, alle SS. Messe verrà impar$ta l’Unzio-

ne degli Infermi, ai soli mala- ed infermi e a quan- 

si trovano in queste situazioni: 
 

 in a�esa di un’operazione chirurgica 

 agli anziani e ai bambini affe"  

  da un grave indebolimento delle loro forze 

 coloro la cui salute è compromessa  

  per mala"a o vecchiaia 
 

Chiediamo l’aiuto di comprendere bene l’importanza di questo sacramento e di fare 

“buona pubblicità” presso gli anziani, vincendo $midezze e paure di vario genere. 
 

Sono par$colarmente invita$ i mala$ e gli infermi che sono nella possibilità di uscire di 
casa, accompagna$ dalle loro famiglie o altre persone di fiducia. Coloro che non po-
tessero partecipare, possono avvisare don Gabriele di poterli visitare e ricevere l’un-
zione in casa propria. 
 

Avvio causa beatificazione don Domenico Leonati 
Mercoledì 24 gennaio 2024, nella chiesa di Santa Croce a Padova, 
dopo la S. Messa per S. Francesco di Sales, patrono delle sr. Salesie, si 
è aperta ufficialmente la causa di bea$ficazione e canonizzazione di 
don Domenico Leona- (1703-1793),  prete della Diocesi di Padova e 

fondatore delle suore di San Francesco di Sales (Salesie). Rallegria-
moci per questo evento diocesano e preghiamo perché il processo 
cammini secondo la volontà di Dio. Più informazioni sulla pagina: 
 

h$ps://www.diocesipadova.it/don-domenico-leona)-al-via-la-causa-

di-bea)ficazione-e-canonizzazione/ 

Agenda parrocchiale 

Lunedì 29 Presentazione del materiale per la Quaresima 

alle 20.30, in centro parrocchiale a Felle.e. 

Mercoledì 31 3° Incontro per i fidanza- in preparazione al matrimonio, 

alle 20.30, in sala Francesca 

3° incontro di formazione per i catechis- ed accompagnatori,  

“Fragilità e fiducia nei personaggi de “I Promessi Sposi”  

alle 20.30 in centro parrocchiale a Valdobbiadene. 

Giovedì 1 1° incontro di formazione del corso diocesano  

sul “Ministero del leAore” 

ore 20:30 in chiesa parrocchiale 

Venerdì 2 Coordinamento Pastorale Vicariale, 

20:30 in centro parrocchiale a Valdobbiadene 

Sabato 3 Incontro di catechesi per bambini e genitori  

della prima evangelizzazione (2
a
 elem.),  

dalle 15:30 in centro parrocchiale 
 

Incontro di catechesi per bambini e genitori del I° discepolato  

I tappa (3
a
 elem.), dalle 16:45 in centro parrocchiale 

 

Libretti “Dall’alba al tramonto” 
 

In vista della Quaresima  ritorna la possibilità di usufruire 
del libre.o “Dall’alba al tramonto” edito dalla nostra 
Diocesi, al costo di 2 € anziché 3,20. E’ un u$le strumento 
per leggere la Parola di Dio e diventarne sempre più fami-
liari. Potete trovarli in sacres$a. 
 
 

Presepio artistico di Segusino 
Con domenica 4 febbraio si conclude la mostra del presepio 
ar$s$co sugli 800 anni del primo presepio a Greccio , costruito 
da S. Francesco. Ringraziamo gli “amici del presepio” Carlo, Ma-
nolo, Valen$no, Anna, Danilo, Gius$no, Ivan, Elio, Nicolò, Silva-
no, Diego. Grazie per la loro passione, competenza e disponibi-
lità nel proseguire questa tradizione cara.eris$ca della parroc-
chia e del paese di Segusino. 


